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Si prepara un voltafaccia? 
dere che Palazzo Chigi punta 
realmente a rimettere insie
me i cocci. Ma con quale tipo 
di compromesso? 

La relazione di Spadolini 
— sui cui contenuti si è molto 
abbottonati — sarà suddivisa 
in due parti: una relativa al 
dissenso insorto nel governo 
sulla disdetta Intersind della 
ecala mobile, ed una sulle mi
sure di riequilibrio proposte 
dal governo. È difficile fare 
previsioni anche solo sulla 
riunione del governo di que
sto pomeriggio. Certo, tra i 
ministri non regna la concor
dia. Mentre il democristiano 
Marcora, uno dei più decisi 
nel chiedere una dura «stret
ta! economica, prevede ed 
auspica una continuazione 
della presidenza Spadolini 
anche nel prossimo futuro, il 
suo collega Giorgio La Malfa, 
repubblicano, invita il presi
dente del Consiglio a dare le 
dimissioni. « Vedremo cosa 
dirà domani il presidente del 
Consiglio — ha detto Marco
ra —. Comunque io sono del
l'avviso che Spadolini debba 
succedere a Spadolini». La 
Malfa è invece di opinioni 
opposte: *Come si fa p tenere 
in piedi — egli si chiede — 
una coalizione con DC e PSl 
in lotta per l'egemonia e per 
di più con il segretario del 
maggiore partito che accusa 
il presidente del Consiglio di 
essere lui il responsabile del
la situazione di stallo che 
questa lotta comporta?». 
«Non vedo perché — conclu
de il ministro del Bilancio — 
un galantuomo come Spado
lini dovrebbe restare ancora 
lì a togliere le castagne dal 
fuoco per tutti, tirato per la 
giacca da una parte da For
mica e dall'altra da De Mi
ta». Se anche oggi i ministri 
parleranno in questo modo, 
non si vede come Spadolini 
potrà trarre le fila con qual
che speranza di credibilità. 

O La Democrazia cristiana è 
rimasta ferma alle sue po

sizioni sulla scala mobile. Un 
documento della Direzione 
del partito è stato approvato 
soltanto nella tarda serata e 
sarà reso noto oggi. De Mita 
ha detto nella sua relazione 
che il suo partito propone 
una *linea di movimento» 
capace di «superare con una 
decisa azione di governo le 
pregiudiziali delle diverse 
parti sociali e lo sterile e pe
ricoloso incancrenirsi della 
si tuazione». E il segretario 
de ha così concluso: «E per 
tutto questo che abbiamo 
chiesto al presidente del 
Consiglio di esercitare la pro
pria iniziativa di proposta e 
di sintesi per una linea unita
ria ed incisiva dell'azione di 
governo». 

Tra i dirigenti democristia
ni la discussione è stata mol
to intrecciata. La destra che 
fa capo a Forlani approva 
nella sostanza l'iniziativa del
la segreteria democristiana 
contro la scala mobile, ma si 
preoccupa di non compro
mettere i rapporti con i socia
listi (Donat Cattin, per esem
pio, ha messo sull'avviso, 
perché — ha detto — -se si 
dovessero confermare le po
sizioni rigide espresse dai 
ministri de in sede di gover
no si andrebbe alla crisi»). 
Gli uomini più vicini a De 
Mita, a partire da Giovanni 
Galloni, hanno invece ripetu
to che la DC deve andare al 
confronto parlamentare de
terminata a far di tutto con
tro la crisi e le elezioni antici
pate. Le possibilità di accor
do esistono — ha detto Gal
loni — e il documento econo
mico socialista 'costituisce 
una piattaforma per un con
fronto serio». Granelli ha ag
giunto questa osservazione: 
«Nel caso malaugurato di 
una crisi, non è affatto auto
matico che conseguano ele
zioni anticipate, le quali co

stituiscono un'avventura, 
perché scatterebbero dispo
sitivi costituzionali tendenti 
ad impedirle». 

© L'ufficio politico del 
PSDI ha approvato ieri 

sera un documento imper
niato sulla richiesta della re
voca della disdetta dell'In-
tersind. «L'opportunità della 
revoca delle decisioni assun
te dall'Intersind e la necessi
tà di avviare subito una trat
tativa globale tra le parti so
ciali con un ruolo attivo del 
governo — afferma la nota 
del PSDI — rimangono pun
ti di riferimento chiari e va
lidi per favorire una evolu
zione positiva delle tensio
ni». Secondo il PSDI (pole
mico con i socialisti?) adesso 
non possono trovare spazio 
«arrangiamenti compromis
sori» che finirebbero per ag
gravare la situazione. 

© La Direzione socialista ha 
approvato il documento 

economico introducendo al
cune modifiche nella bozza 
Eresentata il giorno prima. 

[n cambiamento riguarda il 
E unto-chiave della scala mo-

ile. Nella bozza preparata 
da Francesco Forte si parlava 
di una «contestualità» del 
negoziato sui contratti di la
voro e di quello sulla scala 
mobile. E questa tesi era sta
ta contestata da Marianetti, 
da Benvenuto e dalla sini
stra. E' noto che i sindacati 
vogliono prima affrontare i 
contratti, poi discutere del 
costo del lavoro. 

Il documento, nel suo testo 
definitivo, afferma che le 
trattative per i contratti e la 
riforma . delle retribuzioni 
«possono concatenarsi logi

camente in un clima rassere
nato, ferme restando le coe
renze e i vincoli di compati
bilità indicati dal governo» 
(riferimento al tetto del 16 
per cento). Che cosa signifi
ca questa «concatenazione»? 
Da quale anello, in sostanza, 
si dovrebbe partire? Da quel
lo dei contratti, come voglio
no i sindacati, o da quello 
della scala mobile, come 
chiede la DC? 

SulV Intersind non è chia
ro se i socialisti insisteranno 
sulle tesi sostenute dai mini
stri del PSI nell'ultima sedu
ta del governo. De Michelis 
ha dichiarato comunque che 
il PSI «non ha mai detto che 
non bisogna rivedere la scala 
mobile, ma è pura follia pen
sare ad una modifica d'im
perio. colpendo il sindaca
to». Il governo, ha aggiunto il 
ministro delle Partecipazioni 
statali, ha non solo il diritto 
ma il dovere di dare direttive 
politiche alle aziende pubbli
che; queste ultime possono e-
sercitare la loro autonomia 
solo in questo quadro. 

Per la Sinistra indipen
dente, il senatore Anderlini 
ha dichiarato che sarebbero 
del pari negative sia una cri
si, sta una cucitura qualsiasi. 
Diverso sarebbe invece il di
scorso se si potesse contare 
su una convergenza «di forze 
di sinistra e democratiche 
che, pur nella diversità dei 
ruoli, abbiano in comune l'o
biettivo di restituire effi
cienza al sistema democrati
co e di chiamare a pagare, 
moralmente ed economica
mente, i ceti e le persone che 
debbono pagare». 

c. f. 

Gli orientamenti programmatici 
del PSI sui problemi economici 
ROMA — «Orientamenti programmatici per una politica di rigore, 
di risanamento e di giustizia»: questo il titolo della dichiarazione 
della direzione del PSI che in sedici cartelle affronta un po' tutte le 
questioni economiche oggi sul tappeto. Nella premessa il PSI si 
dichiara «vivamente preoccupato» per la situazione e indica cinque 
questioni cruciali (inflazione e occupazione, disavanzo pubblico, 
fìsco, costo del denaro e costo del lavoro) sui quali «occorre concen
trare le necessarie correzioni di indirizzo». 

In una parte del documento è evidente la polemica con le posi
zioni del ministro del Tesoro Andreatta. -

Per quel che riguarda l'inflazione il documento socialista giudi
ca superato nei fatti l'obiettivo del «tetto» del 16% (troppo elevato 
e incapace di far scendere il differenziale di inflazione rispetto agli 
altri paesi) mentre i metodi «unilaterali» seguiti sinora hanno por
tato al crescere della disoccupazione già giunta a livelli «di eccezio
nale gravitàt. Il disavanzo pubblico — è detto nel documento — ha 
rotto tutti gli argini e si avvia ormai verso gli 80 mila miliardi 
contro i 50 mila preventivati. Il carico fiscale si caratterizza oggi — 
continua il documento — per la sua «distribuzione perversa» a 
tutto danno del lavoro dipendente connotandosi come socialmente 
ingiusto. Il costo del denaro remunerato in maniera eccessiva ha 
dameggiato i conti pubblici e incentivato gli investimenti finan
ziai a scapito di quelli produttivi. 

È partendo da questa premessa che il documento parla poi della 
necessità di una «verifica economica» proprio attorno a questi temi. 
«Si è perduto del tempo prezioso — dice la dichiarazione — per 
respcnsabilità della DC che ha eluso il confronto». Seguono poi una 
serie d: proposte sui diversi capitoli. 

Il contenimento della spesa pubblica va attuata superando il 
carattere «patologico» di questi meccanismi. A questo proposito il 
documento lancia una polemica senza fondamento che «accomuna» 
il PCI alla DC nelle responsabilità per misure legislative che rigon
fiano la spesa pubblica. Sarebbe stata molto più opportuna una 
autocritica, ma non c'è. Per quanto riguarda la riduzione del defi
cit la direzione socialista afferma che non si può inseguire il conte
nimento del disavanzo in una logica recessiva «*ia invece puntando 
ad un riequilibrio tra spese correnti e di investimento. Anche ai 
fini di questo «contenimento riequilibratore» è necessario — dice il 
documento — una riduzione «sincrona e graduata» del costo del 
denaro, abbassando anche la remunerazione dei Bot che vengono 
oggi preferiti anche dalle imprese agli investimenti. Sulla politica 
di sostegno agli investimenti produttivi si dice necessaria la regola
re erogazione dei fondi pubblici in materia. I settori di punta 
vengono indicati nell'energia, nelle telecomunicazioni, dei traspor
ti collettivi mentre la crescita del prodotto nazionale lordo dovreb
be avvenire rafforzando il terziario avanzato, puntare sullo svilup
po tecnologico ed una politica attiva del mercato del lavoro. Parti
colare attenzione poi alla questione fiscale: la situazione — dice il 
documento — è segnata da distorsioni, da una evasione massiccia, 
da una bassa pressione tributaria. Accrescere questa pressione 
però è impossibile senza mutarne la composizione: le proposte 
riguardano la restituzione ai lavoratori dipendenti del fiscal drag, 
e dalla riforma dell'imposizione sui profitti, sui redditi da capitale, 
BU quelli immobiliari e su una nuova imposizione straordinaria dei 
grandi patrimoni. Nei successivi capitoli si affrontano anche i pro
blemi della spesa pubblica e in particolare della sanità, dell'istru
zione, della previdenza. Ultimo punto — e più scottante — quello 
sul costo del lavoro di cui parliamo in altra parte del giornale. 

La posizione dei sindacati 
tersind perché revochi la di
sdetta della scala mobile e a-
pra, così, le trattative per i 
contratti. Oppure se non as
sumerà un chiaro impegno 
perché le vertenze contrat
tuali possano avviarsi anche 
con la Confindustria senza 
pregiudiziali. 

Alla vigilia del dibattito In 

Senato, le posizioni dei con
tendenti sono chiaramente 
definite e, sulla «scacchiera» 
sociale, ci si trova in una si
tuazione di stallo. 

I sindacati hanno svolto in 
questi giorni un intenso la
voro di discussione interna e 
di consultazione reciproca, 
per mettere a punto le pro

prie posizioni (un breve in
contro tra le Comederazioni 
si è svolto proprio ieri matti
na). Ne è emerso che tutti e 
tre sono disposti ad avviare 
una trattativa sulla riforma 
del costo del lavoro, ma sol
tanto dopo i contratti. CGIL, 
CISL e UIL hanno opinioni 
diverse sul modo in cui que

sta riforma debba realizzar
si. La CISL rilancia la propo
sta Tarantelli (predetermi
nazione annua del punti di 
contingenza con conguaglio 
finale) che già l'anno scorso 
era stata scartata da COIL e 
UIL oltre che dalla Confin
dustria. La UIL pensa ad un 
intervento del fisco tale da 
garantire 11 reddito reale del 
lavoratori; in presenza di ciò 
sarebbe possibile modificare 
11 punto di contingenza ed e-
llmlnare l'effetto di appiatti
mento. La CGIL proprio Ieri 
ha diffuso un ampio docu
mento che racchiude le linee 
generali di una riforma della 
busta paga che agisca sugli 
oneri impropri e sulle voci 
automatiche indirette e ga
rantisca Il potere d'acquisto 
delle retribuzioni medio
basse e delle pensioni al net
to delle tasse salvaguardan
do In questo quadro la scala 
mobile. 

In ogni caso, nessuna delle 
tre confederazioni è disposta 
a discutere di tutto ciò prima 
del contratti di lavoro e — 
sottolinea la CGIL — senza 
aver consultato i lavoratori 
su una materia così com
plessa e Impegnativa. Il do
cumento approvato dall'ese
cutivo della CGIL è molto e-
spllcito in tal senso e chiede 
che 11 governo e la maggio
ranza sollecitino «l'avvio del
le trattative contrattuali, per 
una loro positiva conclusio
ne, annullando la disdetta 
dell'accordo sulla contin
genza da parte dell'Inter-
sind. Una scelta diversa — 
avverte la CGIL — avrebbe 
Invece un chiaro significato 
politico, perché risulterebbe 
oggettivamente in contrap
posizione al movimento sin

dacale e In sostegno al pa
dronato più arretrato». 

Camiti, parlando Ieri a Fi
renze, ha polemizzato con la 
DC: «Stupisce la contraddi
zione di quelle forze politiche 
— ha detto — che non hanno 
esitato a Irrigidire le posizio
ni della maggioranza sino a 
giungere alle soglie della rot
tura politica per difendere 1' 
autonomie dell'Intersind»; 
mentre queste stesse forze 
sostenevano che l'unica via 
d'uscita fosse un Intervento 
d'autorità del governo su 
una materia che «non può es
sere sottratta all'autonomia 
contrattuale delle parti». In
somma, l'autonomia è ap
parsa una pura copertura 
strumentale, secondo il se
gretario della CISL che ha ri
badito la sua opposizione ad 
ogni Intervento dall'esterno. 
•Contrasteremo con la più 
grande determinazione que
ste tendenze», ha aggiunto, 
spiegando poi che 11 sindaca
to deve definire una propria 
proposta in positivo. 

Le tre confederazioni, a 
questo punto, attenderanno 
11 discorso di Spadolini e il 
dibattito in Senato per riu
nirsi di nuovo e fare il punto 
della situazione. Non è im
probabile che lunedì la se
greteria unitaria possa pren
dere In esame anche le diver
se posizioni sul merito della 
riforma del salario. Ma ciò 
dipende da cosa avrà detto 
Spadolini, se sarà riuscito a 
sbloccare l'impasse. Per que
sto ieri mattina, nella rapida 
riunione unitaria (spiega un 
comunicato della Federazio
ne CGIL, CISL, UIL), non è 
stato approvato alcune do
cumento che sarebbe stato 
soltanto un collage di affer

mazioni generiche. Oggi, 
senza 1 contratti, i sindacati 
non possono affrontare alcu
na trattativa sul costo del la
voro. 

L'altra grande forza In 
campo, 11 padronato, non. 
sembra anch'essa acconten
tarsi delle formule generi
che. Ieri la Confindustria ha 
riunito 11 suo direttivo e ha 
discusso a lungo l'atteggia
mento da tenere nella nuova 
situazione. Gli industriali 
privati non sono assoluta
mente Intenzionati a revoca
re la disdetta, ma non sono 
disposti nemmeno ad accet
tare l'Idea che 11 negoziato 
sul costo del lavoro si svolga 
dopo i contratti. Al contra
rio, il padronato vorrebbe 
che si facesse prima, tutt'al 
più Insieme. «Slamo disponi
bili — dice una nota emessa 
al termine del direttivo — 
per una soluzione globale 
che rispecchi 1 termini, di 
compatibilità generale». È la 
famosa «contestualità», un' 
altra di quelle formule magi
che che costituiscono il com
plesso rituale politico-sinda
cale. Secondo la Confindu
stria, oggi come oggi, non ci 
sono spazi per 1 rinnovi con
trattuali, a meno che 11 sin
dacato non si decida a molla
re sulla scala mobile. La 
stessa verifica governativa 
«non deve essere solo, un e-
spediente formale». «È 11 ri
sultato che ci interessa — ha 
dichiarato Annlbaldl — la 
forma conta poco». Tutto il 
contrario della maggioranza 
di governo per la quale, Inve
ce, la forma conta più della 
sostanza. Fino a che punto 
sono conciliabili atteggia
menti così diversi? 

Stefano Cingolani 

Berlinguer: il Senato deve votare 
to parlamentare l'Indirizzo 
che 11 Governo dovrebbe se
guire e naturalmente 11 no
stro augurio è che in questo 
voto possano manifestarsi 
concordemente le opinioni 
del comunisti, dei socialisti e 
anche degli altri partiti, co
me quello socialdemocratico 
e repubblicano, che nel Con
siglio del ministri hanno ap
poggiato la tesi del presiden
te Spadolini. 

Ma il tema sul quale più 
hanno battuto i giornalisti è 
stato quello dell'alternativa: 
che cosa è in sostanza?, con 
quali forze va realizzata?, 
con o senza la DC? Sono stati 
i quesiti di Rapisarda della 
Stampa Sera, di Franco del 
Giorno, di Damato del Gior
nale Nuovo. 

L'altenatlva è " oggi una 
prospettiva politica condivi
sa da tutto il PCI, ha detto 
Berlinguer, e si riassume nel
l'esigenza di sostituire al si
stema di potere imperniato 
sulla DC un diverso indirizzo 
e quindi anche una diversa 
coalizione di governo, che 
abbia come scopo principale 
quello di rompere ciò che 
chiamerei l'intreccio perver
so fra .Stato e partiti che si è 
andato creando nel corso de
gli anni, per responsabilità 
primaria della DC, ma poi 
via via anche degli altri par
titi che hanno collaborato 
con essa, e che ha portato og
gi alla situazione che tutti 
possono vedere di soffoca
mento della vita dello Stato e 
del Governo stesso. Un in
treccio perverso che ha la 
sua origine prima nel fatto 
che i posti di governo e poi i 
posti di tutti gli enti pubblici 
(enti economici, Rai-Tv, 
banche, eccetera) vengano 
spartiti fra i partiti di gover
no e le loro correnti prescin
dendo da qualunque criterio 
di competenza e di professio
nalità. Questo, sta portando 
al disfacimento e alla parali
si lo Stato italiano. È questa 
linea che vogliamo spezzare 
per affermare finalmente 
una distinzione fra l partiti e 
Io Stato, per fare cessare cioè 
l'occupazione dello Stato; e 
per fare d ò serve un arco 
ampio di forze, ma natural
mente senza la DC. 

Sollecitato da una doman
da a proposito del giudizio 
dato da Craxi sul suo recente 
discorso di Torino («paccotti
glia propagandistica») Ber
linguer ha risposto che i co- ( 
munisti hanno posto in real
tà In modo sereno un proble
ma molto attuale ohe rispon
de a questo ragionamento: 
per dichiarazioni del PSI e 

del suo stesso segretario, il 
rapporto fra PSI e DC è arri
vato a un punto, si fa capire, 
di incompatibilità. I margini 
sono consumati, ha detto 
Craxi. A questo punto noi 
chiediamo al PSI se nono
stante questo voglia conti
nuare la collaborazione con 
la DC o invece non pensi che 
sia venuto il momento di 
cambiare politica (e non ab
biamo mal detto «o con noi o 
con la DC»). Cambiare politi
ca significa lavorare per una 
alternativa democratica al 
sistema e alle coalizioni di 
governo imperniate sulla 
DC, il che non significa al
learsi con il PCI ma lavorare 
per una diversa prospettiva 
rispetto a quella attuale. Ho 
visto — ha aggiunto Berlin
guer — che un curioso argo
mento usato da Craxi in sen
so contrario a questa nostra 
proposta è stato quello che 11 
PCI non sarebbe chiaro nell' 
indicare se l'altenativa deve 
essere con la DC oppure sen
za la DC. Mi pare di avere 
precisato che l'alternativa è 
senza la DC. Questo dovreb
be eliminare ogni pretesto, 
mi auguro, al PSI nel volere 
Invece, nonostante tutto, ri
proporre ancora una volta 
per il futuro, oltre che per il 
presente, l'alleanza di gover
no con la DC. 

Berlinguer ha ripetuto 
questo argomento anche 
quando ha confermato la 
contrarietà del PCI a elezioni 
anticipate che oggi si vorreb
bero non si sa per quale ra
gione, dato che si esclude che 
possa uscirne comunque un 
cambiamento di linea e di 
prospettiva. Di qui viene la 
nostra opposizione alle ele
zioni, ha detto, e invece il no
stro impegno per dare avvio 
a un processo politico nuovo, 
che può conoscere anche 
tappe intermedie che ci pos
sono anche vedere non anco
ra al governo, ma in cui si 
cominci ad avviare un diver
so rapporto fra i partiti e 11 
governo, fra i partiti e lo Sta
to. 

Che cosa significa «tappa 
intermedia»? ha chiesto in 
sostanza Franco del Giorno. 

Noi diclamo che si faccia 
un passo, ha risposto Berlin
guer, che si formi un gover
no il quale cominci a dare un 
segno preciso, a cominciare 
dalla composizione stessa 
del Consiglio dei ministri, in 
modo tale che la scelta dei 
ministri sia affidata al presi
dente del Consiglio e non 
dettata dalle imposizioni del
le Segreterie dei partiti, sulla 
base di calcoli Interni ai par

titi stessi e alle loro correnti: 
questo Governo si presenti al 
Parlamento e 11 PCI lo giudi
cherà. 

Alcune domande hanno 
riguardato la recente inter
vista rilasciata da Berlin
guer ad Alberto Moravia e le 
differenze fra «compromesso 
storico» («non userò più que
sto termine visto che è desti
nato ad essere interpretato 
in modo falso e distorto, né 
sono mai valse rettìfiche di 
sorta») e alternativa demo
cratica. 

È possibile un governo 
PCI-PSI? Non nel senso del 
vecchio frontismo cheebbe la 
sua grandezza e validità ma 
oggi non sarebbe una formu
la utile. Noi pensiamo oggi, 
ha detto il segretario del PCI, 
a una formula più ampia che 
comprenda anche altre forze 
democratiche, comprese for
ze democratiche del campo 
cattolico, ma non è che io sia 
di principio contrario, se ve 
ne fossero le condizioni, an
che a un governo fra PCI e 
PSI. Auspicherei un governo 
di questo genere, possibil
mente allargato. 

Il compagno Berlinguer è 
successivamente tornato, in 
risposta a altre domande, sul 
tema sell'«lnfernale mecca
nismo» dei rapporti fra parti
ti e Stato quale è oggi: un 
rapporto da spezzare, e que
sta è la condizione principa
le, preliminare rispetto a o-
gnl altra per una nuova pro
spettiva. 

I comunisti sarebbero fa
vorevoli a un governo diver
so, anche senza la loro parte
cipazione? (lo aveva chiesto 
Damato). Questa sarebbe 
quella che ho chiamato la 
tappa intermedia, ha rispo
sto Berlinguer che qualcuno 
— e non posso certo precisa
re chi — prenda una iniziati
va, nel caso in cui si dovesse 
giungere adesso, per esem
pio, a una crisi di governo, e 
dia inizio a un mutamento 
nel senso che ho detto, a co
minciare — ripeto — dalla 
composizione stessa del Go
verno. Se ci fosse questo ini
zio, noi lo saluteremmo co
me qualcosa che finalmente 
muta quello che oggi deve 
essere mutato prima di tut
to, e-che va nella direzione 
dell'alternativa democrati
ca. 

Molti altri temi sono stati 
naturalmente toccati. Ber
linguer ha per esempio par
lato ampiamente del tentati
vo di affossare la riforma 
delle pensioni che è ora in at
to, una riforma che va nella 
direzione di sconfiggere uno 

del punti più vistosi del siste
ma clientelare e dell'assi
stenzialismo (concetto diver
so da quello giusto di assi
stenza per le categorie più bi
sognose). A Fischer della 
Frankfurter che lo aveva ac
cusato di usare toni troppo 
aggressivi verso la Confin
dustria, Berlinguer ha rispo
sto che aggressiva, brutalp e 
arrogante è stata la decisio
ne unilaterale della Confin
dustria di disdettare la scala 
mobile. Si è parlato del rin
novamento del PCI e anche 
della Segreteria Berlinguer 

«che dura da dicci anni» («noi 
non abbiamo bisogno di un 
Congresso per cambiare se
gretario, basta una decisione 
del CC e della CCC e questo è 
giusto» è stata la risposta. Se 
poi io abbia ancora forze e 
energie per continuare a ri
coprire la responsabilità che 
ho, ha aggiunto, è una que
stione che esiste sempre, sul
la quale discuteranno gli or
gani dirigenti e sulla quale 
anche lo avrò la mia parola 
da dire»). 

Alcune domande e rispo
ste hanno riguardato I temi 
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della recente Conferenza di 
Torino, il salario, la produt
tività e professionalità. 

Si è parlato anche di rap
porti PCI-PCUS («salute
remmo il fatto che le discu-
slonl si svolgessero In modo 
diverso da come si sono fino
ra svolte»). Sul Libano Ber
linguer ha rivolto un appello 
teso e drammatico perché o-
gnl Iniziativa venga presa — 
dall'Italia, dall'Europa — 
per evitare II massacro del 
palestinesi e libanesi di Bei
rut 

u.b. 

Sull'aereo di Carboni due giudici 
doVltalone, promossa dal 
PM di Roma Domenico Sica. 
Contattato Ieri da alcuni 
cronisti milanesi nel proprio 
ufficio, il dott. Consoli non 
ha smentito 11 proprio viag
gio a Roma, sfumando però 
notevolmente le ragioni del
la sua trasferta. Si sarebbe 
trattato, Insomma, a suo di
re, di un normalissimo viag
gio di lavoro realizzato con 

un «passaggio» ottenuto da 
persona amica. Ma se le voci 
che circolano sul suo conto 
hanno un fondo di attendibi
lità, si sarebbe trattato di 
ben altro. Negli Incontri avu
ti a Roma (ci sarebbe stato 
anche un pranzo) non sareb
bero mancate promesse per 
le future destinazioni dei due 
magistrati. L'inchiesta pro

mossa dal dott Sica potreb
be, quindi, riguardare anche 
quel viaggio aereo, nel senso 
che 11 reato contestato all' 
avv, Wilfredo Vltalone, il cui 
fratello Claudio è un parla
mentare eletto nelle Uste del
la De, potrebbe avere atti
nenza con le sollecitazioni 
chieste agli esponenti della 
Democrazia cristiana e della 
Massoneria. 

Oggi il brivido dei favoriti 
sulte quanto un dibattito 
tra Cicciomessere e Spa-
daccla a radio radicale — 
ha di volta in volta prono
sticato sicuri vincenti il Ca-
merun e il Perù, poi la Sco
zia e l'Algeria, ancora la 
Spagna e l'Austria, infine 
l'Inghilterra e il Brasile. 
Mai azzeccata una neanche 
per sbaglio, ma in compen
so vivissimi sospetti sulle 
capacità dell'ex mago di 
demolire con una occhiata 

il palazzo dell'ONU. 
Dov'era la notte del Tita-

nic, la mattina di Pearl 
Harbour, e il giorno della 
civetta? Il pericolo comun
que sembra scongiurato, 
dacché HH — il quale con
sidera Bearzot un usurpa
tore di qualifica, Indegno di 
sedersi su qualunque pan
china — non ci ha ancora 
concesso 1 suoi favori. Vuol 
dire che a casa potete spol
verare i bandieroni, carica

re le batterie e preparare gli 
slippini di ricambio per il 
tradizionale bagno in fon
tana: stavolta non dovreb
bero esserci falsi allarmi, 
come capita per 1 flirt di Ca
rolina di Monaco e 11 ritor
no alla vita pubblica dell'o
norevole Sullo. Avanti con 
un solo grido, augh, che la 
festa continui. 

Marcello Del Bosco 

Camera: agire subito per Beirut 
zioni in cui il pentapartito si è 
spaccato, almeno una cinquan
tina di deputati della maggio
ranza si siano schierati con la 
sinistra di opposizione. Questo 
gesto sanciva una rottura deli
neatasi fin dall'inizio della se
duta della Camera, quando il 
capogruppo repubblicano A-
dolfo Battaglia (sostenuto dai 
socialdemocratici) aveva tenta
to di silurare l'iniziativa unita
ria contrapponendo ad essa 
una risoluzione appiattita sul 
più sfrenato filo-americanismo 
e sulla più rigida posizione an-
ti-OLP. 

L'operazione falliva per la 
secca protesta del capogruppo 
socialista Labriola; e per le rea
zioni di quei settori della DC 
che si erano riconosciuti nelle 
parole pronunciate poco prima 
dal presidente della Commis
sione esteri della Camera, Giu
lio Andreotti. «Non è concepibi
le — aveva detto l'esponente de 
— che il popolo israeliano, che 
tanto amaramente ha conosciu
to nella sua storia la persecu
zione e lo sterminio, possa con
sentire ad una politica di ag
gressività e di distruzione verso 
un altro popolo, alla cui disper
sione e al cui anelito di stabiliz
zazione non si può rispondere 
con tentativi di umiliazione e di 

Risarcimento 
all'UDI in un 

processo 
per violenza 

POTENZA — A tre mesi di 
reclusione ciascuno sono 
stati condannati dal tribuna
le dj Potenza quattro giovani 
Imputati di violenza privata 
nei confronti di tre ragazze. 
Il tribunale — che ha con
cesso a tutti gli imputati 11 
beneficio della sospensione 
della pena e a tre di essi an
che quello della non menzio
ne — ha ordinato il risarci
mento dei danni in favore 
delle tre ragazze e dell'UDI 
(Unione Donne Italiane), che 
ìn apertura di processo si è 
costituita parte civile. Gli 
imputati — l'elettricista An
tonio De Finis (28 anni), il 
coltivatore diretto Salvatore 
Germano (29) e i commer
cianti Domenico Policicchio 
(32) e Egidio Belluscio (30), il 
primo di Baragiano, gli altri 
di Senise, In provincia di Po
tenza — secondo le contesta
zioni, avrebbero Infastidito 
le tre ragazze inseguendole 
anche con una automobile. 

annientamento che potrebbero 
anche dare la macabra illusione 
di una vittoria, ma creerebbero 
per il futuro una seminagione 
di odio e di rivincita tale da 
rendere fosco l'avvenire del 
presunto vincitore». 

Di lì a poco, però, ecco una 
nuova manovra, questa volta 
concertata da Battaglia e dal 
PSDI anche con alcuni dei fir
matari della mozione unitaria, 
che tendeva a indebolire il do
cumento originario attenuan
done gli impegni. La manovra, 
come si è visto, è riuscita solo in 
parte, a prezzo di una profonda 
spaccatura nel pentapartito, e 
con una severa denuncia — in 
sede di dichiarazione di voto — 
da parte dei comunisti. Noi 
continuiamo a riconoscerci — 
ha detto seccamente Antonio 
Rubbi — nel documento origi
nario che abbiamo sottoscritto. 
E lo facciamo perché non ab
biamo, contrariamente ai parti
ti della maggioranza, esigenze 
di mediazione interne che nulla 
hanno a che vedere con gli an
gosciosi problemi oggi al centro 
dell'attenzione del mondo. 

La posizione dei comunisti 
era stata illustrata, nella prima 
fase del dibattito, da Alfredo 
Reichlin il quale ha sottolinea
to l'inquietante segno della tra
gedia che si consuma a Beirut. 
Dopo aver insistito con forza 
sulla necessità che si compiano 
urgentemente gli atti e gli in
terventi indicati nella mozione 
unitaria, Reichlin ha posto un 
problema più vasto. 

C'è la sensazione nuova, in
quietante — ha detto — che 
questa, come altre guerre co
siddette locali, siano ormai il 
segnale di una guerra inedita, 
forse già cominciata, tra il Nord 
e il Sud del mondo. 

Domandiamoci se non ci sia 
un filo che lega il Libano alle 
Malvine, alle pressioni politi
che e militari che si esercitano 
da varie parti contro popoli e 
stati in tutto il mondo attraver
so atti di forza e fatti compiuti. 
Il filo è quello della logica che 
gli imperi si difendono con i 
muscoli, con le flotte, con gli 
eserciti a bandiere spiegate. 

È un messaggio chiaro: basta 
con i complessi di colpa e i com
promessi con le forze emergen
ti; chi l'ha detto che le guerre 
convenzionali e limitate non si 
possono fare? il deterrente ato
mico che sembrava servire a 
scongiurarle può invece servire 
a garantirle, ad assicurarle con
tro un rischio eccessivo, a ren
derle quindi di nuovo possibili. 
Reichlin ha aggiunto che la po
sta in gioco è una nuova divisio
ne del potere sul piano mondia

le come risposta preventiva, di 
forza, a problemi giganteschi di 
risorse, di diffusione di cono
scenze, di identità nazionale; 
problemi che non si sa e non si 
vuole affrontare diversamente 
perché ciò comporterebbe ri
mettere in causa, qui nella me
tropoli, troppe cose: privilegi, 
equilibri sociali, sistemi politi
ci, modelli di vita, modi di pro
durre e di consumare. 

E tuttavia non tutto è prede
terminato: gli imperi sono mol
to potenti, ma anche molto vul
nerabili perché è sempre più 
difficile schiacciare i popoli, 
anche se piccoli popoli. Così sa
rà per i palestinesi: quand'an
che un generale israeliano riu
scisse a completare il massacro. 
Noi democratici europei — ha 
soggiunto Reichlin — non pos
siamo dividerci più secondo 
vecchie logiche di appartenen
za ai grandi schieramenti tradi
zionali. Perciò Beirut, il Liba
no, il riconoscimento dell'OLP 
sono un grande banco di prova. 
Noi comunisti italiani siamo 
sempre più convinti che nel 
mondo attuale porre il proble
ma dell'indipendenza, della li
bertà, del protagonismo dei po
poli (di tutti i popoli, compresi 
palestinesi ed israeliani), e 
quindi il tema del negoziato e 
del rifiuto di atti di forza e di 
fatti compiuti, non è solo una 
questione di principio ma è — 
ha concluso tra gli applausi — 
l'atto politico più incisivo e più 
avanzato che si possa fare per 
arrestare questa marcia verso 
la catastrofe. «. 

Giorgio Frasca Polara 

Abdon. Giulia. Sergio. Gabriella e Valeria 
Almovt sono vieni fratèrnamente a Nma, 
Riccardo e Lea nel dolore per la perdita di 
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Pensioni: nuove manovre 
ROMA — I deputati comunisti delle commissioni Lavoro e Affari 
Costituzionali della Camera si sono riuniti con la sezione assisten
za e previdenza della direzione del PCI per esaminare — è detto in 
un comunicato emesso al termine dell'incontro — la grave situa
zione che sembra determinarsi a Montecitorio a fronte di una serie 
di emendamenti che la maggioranza sta predisponendo per scon
volgere i contenuti della legge di riordino del sistema pensionisti
co. Gli emendamenti punterebbero a bandire dalla legge ogni ipo
tesi di unificazione all'INPS dei nuovi assunti, a mitigare, ed in 
alcuni casi a cancellare norme di omogeneizzazione sulle quali fino 
a pochi giorni fa si giurava di non transigere. Di converso si ha 
notizia di una sorta di gara che si sarebbe aperta tra i partiti di 
maggioranza di tipo corporativo a ctuaro carattere elettoralistico, 
che rappresenta l'esatto contrario di ogni politica di riordino fina
lizzata ad una maggiore giustizia sociale e all'arresto del pauroso 
deficit previdenziale. Dopo la battuta di arresto imposta dalla 
maggioranza, con il voto determinante dei fascisti, non si è mai 
riunito il comitato dei nove e si sta operando per riprendere la 
discussione in aula proponendo una vera e propria controriforma. 

I deputati comunisti delle commissioni Lavoro e Affari Costitu
zionali ribadiscono la loro opposizione a tale disegno che si era già 
delineato nei giorni scorsi, e si preparano a condurre una serrata 
battaglia parlamentare. La sezione di lavoro assistenza e previden
za del PCI si impegna a sviluppare contemporaneamente ogni 
iniziativa politica tendente ad informare correttamente l'opinione 
pubblica. 
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PIÙ' LETTORI - NUOVI ABBONATI A L'UNITA* E RINASCITA 

Le nostre feste 
in tutta Italia 
da tutto il Paese 
migliaia di 
nuovi abbonati 

100 mila lire: un nuovo 
abbonamento 

100 premi da vincere 
al nostro concorso 

CON L'ABBONAMENTO PUOI VINCERE VIAGGI - LIBRI - MACCHINE FOTOGRAFICHE - PUOI AR
REDARE LA TUA SEZIONE E FORNIRLA DI UN MODERNO IMPIANTO DI AMPLIFICAZIONE 
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